
 

 

IL 12 SETTEMBRE APRE IN BRIANZA IL NUOVO POLO FORMATIVO 

DEI MESTIERI DEL LEGNO ARREDO 

Si parte con il corso di Operatore del Legno (formazione di base) 

dedicato ai ragazzi in uscita dalla scuola media inferiore. A regime il 

Polo ospiterà oltre 100 ragazzi. Al Meeting di Rimini previsto un 

incontro sul tema il 22 agosto alle ore 12.30 presso lo stand di 

FederlegnoArredo (pad. A1) moderato dal direttore di TGCOM24 

Alessandro Banfi 

Manca ormai poco all’apertura ufficiale del nuovo Polo Formativo per i 

mestieri del Legno Arredo le cui attività avranno inizio il prossimo 12 

settembre 2013 a Lentate sul Seveso (MB). 

Una vera e propria sfida su cui FederlegnoArredo e ASLAM 

(Associazione Scuole Lavoro Alto Milanese) stanno ormai lavorando da 

alcuni anni per dare una risposta concreta al fabbisogno occupazionale 

delle imprese della filiera legno-arredo attraverso una proposta formativa 

capace di riavvicinare ai mestieri i giovani del territorio. 

“Sono davvero orgoglioso di questo progetto – spiega Roberto Snaidero, 

presidente di FederlegnoArredo. Il futuro delle nostre aziende dipende in 

larga parte dalla capacità che in questi anni avremo di trasmettere alle 

giovani generazioni la passione e l’esperienza che abbiamo fin qui 

maturato. Ancora una volta FederlegnoArredo ha accettato con umiltà e 

coraggio la sfida di confrontarsi con la realtà del mercato”. 

FederlegnoArredo è da anni impegnata nella realizzazione di un centro 

formativo che non sia una semplice scuola, ma un luogo per la 

definizione concreta di figure professionali specializzate, in grado di 

ottenere le competenze richieste dal settore per continuare ad essere 

competitivi a livello mondiale. Un investimento sulle giovani generazioni, 



 

 

affinché raccolgano le redini di una artigianalità ed eccellenza tutta italiana 

di uno dei settori trainanti dell’economia nazionale come il legno-

arredamento. 

Scopo principale del Polo Formativo è quello di creare figure come 

falegnami, tappezzieri, verniciatori, montatori e operai qualificati per il 

controllo degli impianti industriali, di cui l’industria di settore risulta essere 

carente e che FederlegnoArredo intende sviluppare attraverso percorsi 

formativi strutturati ed efficaci in grado di attirare l’interesse dei giovani 

e seguirli in una formazione teorico-pratica qualificata e spendibile nel 

mondo del lavoro. 

“Siamo consapevoli di quanto sia cambiato lo scenario competitivo 

mondiale per le nostre aziende e che oggi la vera sfida si gioca a livello 

internazionale – aggiunge il presidente Snaidero. Per questo, accanto alle 

figure specializzate, il nuovo Polo avrà l’obiettivo di formare tecnici 

commerciali che siano in grado di lavorare con i mercati di tutto il mondo”. 

A settembre prenderà il via il primo corso per Operatori del Legno, un 

corso professionale di 3+1 anni con circa 300 ore di stage/annue presso 

aziende del settore, che prevede l’ottenimento di una qualifica dopo 3 anni 

e di un diploma dopo 4. Al termine del percorso, la figura professionale 

formata sarà quella di un operatore polivalente, in grado di operare 

prevalentemente sul legno ma anche su altre materie in uso nel settore, 

con piena padronanza di strumenti e macchinari a controllo numerico e 

computer-aided. 

A regime, la scuola sarà in grado di ospitare oltre 100 ragazzi attraverso i 

tre percorsi formativi di base (dopo la terza media), superiore (dopo il 

diploma/maturità), permanente e continua (per le aziende e i lavoratori). 

Del nuovo Polo Formativo si parlerà al Meeting di Rimini con un incontro 

dal titolo “Mani intelligenti per una nuova proposta educativa” 

giovedì 22 agosto alle ore 12.30 presso lo stand di FederlegnoArredo 

(pad. A1). Protagonisti il presidente di FederlegnoArredo Roberto 

Snaidero, Alessandro Besana, titolare dell’azienda brianzola Besana, 

Angelo Candiani, presidente di ASLAM e Angelo Fantin, Presidente di 



 

 

Confartigianato Legno Treviso. Modera l’incontro il nuovo direttore di 

TGCOM24 Alessandro Banfi. 

 

Il distretto industriale della Brianza è uno dei più significativi sistemi produttivi 

territoriali italiani e in esso il sistema "Legno-Arredo", con più di 8.000 imprese, 

rappresenta il secondo settore manifatturiero per numero di imprese. 

Rimini, 18 agosto 2013 


